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Mercoledì 2 febbraio Scuola&Formazione l’Unità

lettere Licenza, finanziamenti a sport e scuola Parma, «Curare gli affetti» col teatro

Riguardanoisettoridellosportedellascuolaiduenuovifinanziamentidicuipotrà
disporreilcomunediLicenza,nelparcodeiMontiLucretili(Roma).Ilprimofinan-
ziamento,800milioni,èdestinatoalcompletamentodelcomplessosportivosituato
inlocalitàPonteMurato.Ilsecondo,700milioni,all’abbattimentodellebarrierear-
chitettonichenegliedificiscolasticicheospitanomaterna,elementariemedie.

Siintitola«Curaregliaffetti,ilteatrocomelegamesociale»ilprogettorealizzatodal
teatrodelleBricioleincollaborazioneconl’istitutodisociologiaestudipoliticidel-
l’universitàdiParmael’associazioneMicromacrofestival.Ilciclodiincontri-
apertoagiovanieinsegnanti-conartisti,intellettuali,psichiatri.Perinformazioni
telefonareallo0521-992044.http://www.briciole.it.

Bugie & sindacato
Il grande circo
della disinformazione
■ Eccocheall’orizzonteappareilcapola-

vorofinale,il«concorsone»chel’80%
deiedelledocentiavevarifiutatonel
questionarioraccoltodurantelaconsul-
tazionesulnuovocontratto(fonteCisl).
Ritengoimpossibilepremiareconque-
staprocedurachinellascuolalavoradi
piùemeglio.Capisco,leggendoitermi-
nidella«competizione»,chesaràuna
passerelladelsaperdireenondelsaper
fareesoprattuttodeldirelecosechechi
ascoltavuolsentirsidire.Maattenzione,
siaccendanoiceriasantaRaffaellaper-
ché-Carrambachefortuna!-anchesela
rispostasaràquellagiustasolounnume-
rogiàprefissatodidocentivinceràisei
milioni(lordi)inpalio.Altrimenticome
sifaadintrodurreladisparitànellascuo-
la,nonquellariconosciutaperautorevo-
lezzaecapacitàdacollegheecolleghi,
maquellabasatasulsimbolicodeldena-
ro?Mentreil«circodellafortuna»sista
attivandounbelcorodivocipossentisi
levapercoprireildissensochepervade
lascuola,tutti insiemesullaschiacciasas-
sinelnomedellamodernità.Cosìticapi-
tadi leggerechefinalmentecisaràunri-
conoscimentoperi«professionistidel-
l’educare»e,sesiaccettalasfida, ilma-
lesseredellacategoriaspariràdandoal
20%deidocenti lapossibilitàdi istituire
«unnuovoediversoprestigiosociale».E
giùarticolicheinvecediraccontareil
sentireeicambiamentiavvenutiascuo-
la,grazieancheallagrandepresenza
femminileeallasuariflessionesullarela-
zionepedagogicale,rappresentanodo-
centi inadeguati/eeincapacidigestirele
nuoveesigenze,mafelici(sic!)perlein-
novazioniel’aggiornamentoprevisti
dalnuovocontratto.Peccatochelafor-
mazionepropostasiaspessopiùincen-
tratasucomesiscriveuncurricolo,un
modulodidatticoesucomecisiapproc-
ciaallanuovaburocrazia,chesullepro-
blematicherealidellarelazionedocen-
te.Sottolinearechechigioiscedipiùso-
noleagenzieformative,chenatural-
mentenonsvolgerannoillorocompito
gratuitamente,èunpòcomesparare
sullacrocerossa.L’operazionedidisin-
formazionelavoraanchesullepauree
speranzedellefamiglieedellasocietàci-
vilefacendopassareunabufalaperla
concretarisoluzionedeimalidellascuo-
lapubblica,cercandoconsensoedescri-
vendounarealtàfalsaneltentativodi
farlaavverare.Mentredecidodinon
compierequest’attodisottomissione
noniscrivendomialconcorsone,mi
prendeunaltrorovello.Dopo28anniin
cuihofattosindacatonellaCgilScuola,
mitrovoachiedermichesensoabbia
permerimanereiscritta.Negliultimi
tempihosentitolamediazionesindaca-
lepiùcomeunintoppochecomeun’a-
gevolazione,partecipareaidibattitidel-
laCgilScuoladiventasemprepiùdiffici-
lesehairifiutatolapraticadelladelega
delleRsu.Hoanchelacertezzacheseil
concorsonefossefigliodiunaltrogover-
nolaposizionedellaCgilnonsarebbe
quelladieuforicacantricedellescelte
berlingueriane.Comunque,mitranquil-
lizzail fattocheilMinistroeisuoisosteni-
toridovrannofareiconticonilsentire
generaleeilsensodisédimolteemolti
docentieconlapluralitàdipraticheche
sistannoattivandoperilritirodelcon-
corsone.

Gioconda Pietra, insegnante
movimento di autoriforma

della scuola

Ma così
ci demotiverete
tutti quanti
■ 55anni,madre,moglieeappassionata-

menteinsegnantedaunavita.33lunghi
brevissimiannidiservizio.Nonmipiace
questadefinizione,sadicostrizione,main
Italiaècosìchesiparladel lavoro, iodico
semplicementechehoavutolabellaav-
venturadivivereinsiemeairagazzi33an-
ni.Assenzezerooquasietanticorsidiag-
giornamentorincorsi, insiemeadaltre
pazze(?)comeme,alNord,alCentro,e
nelmioamatoSud...37perlaprecisione.
Questionedigradoni?No,imieicorsiri-
salgonoatempinonsospettiedhanno
vent’anni,quindici,dodici,setteedueso-
noquasineonati:unannononancora
compiuto.Naturalmentetuttiamiespe-
se,anziall’inizioilcosiddettopermesso
eraungrandefavoredelpresideerisulta-
vamomalaticceinfondoeravero:anda-
vamoaprendercicuradinoiedeiragazzi.
Parigivalevabeneunamessa!Nellamia
ParigiabitavanoilCidieisuoiquaderni,i
Ceserani, iSegre, iBrusa,iGuarracino, le
MarieCortie leChiareZamboni,perfino
lostoricoLeGoff,iSabatini, iDellaCasa,i
Luperini...Èattraversolalorovocecheho
imparatoafaremeglio,a«scontare»itan-
ti inevitabilierrori,adamarequeinon

semprepiacevoliragazzi.Oravengonole
treCministeriali (conoscenze,compren-
sione,competenze),icorsiadistanza, il
concorsonecolsuoossicinoappetitoso:
liretrecentomilae-tutte-in-una-voltaai
piùbravieuneffettoimmediatoesicuro:
tre«D».Divisionetranoi,Distrazionedal
nostrolavoro,Disaffezioneperil luogo
doveagiamo.

Clelia Iuliani
I.T.C. «B. Pascal», Foggia

Le contraddizioni
in cui cade
la Cgil Scuola
■ Inriferimentoall’articolofirmatodaEnri-

coPanini,segretariogeneraledellaCgil
Scuola,daltitolo«unaprovachericono-
scel’impegnodeiprof»,pubblicatomer-
coledì19/1/2000sull’insertoScuoladel-
l’Unità.Chiscriveèinsegnantedapiùdi
diecianniedhafattopartedellac.d.«Au-
tonomiaTematica»dellascuoladeiDsdi
Teramoe,anzi,neèstatocoordinatore.
Pertanto,sicuramente,nonpuòessere
accusatodicontestarel’istituzionedel
concorsoneda6milionisoloperchéinte-
ressatoagli«esitidelleprossimeelezioni»
comescrivePanini.Voglioperòsottoli-
nearelecontraddizioni incuicadePanini.
NelsuointerventoPaninicitieneachia-
mareilpremiodi6milioniannuiun«rico-
noscimento».Mapoidevericordareco-
melapossibilitàconcretadiaccedereata-
le«riconoscimento»nonpuòriguardare
senonunapercentualestabilitaaprioridi
insegnanti: il28%circadicolorochehan-
noalmeno10annidi insegnamento.Sesi
trattasseveramentediunriconoscimento
andrebbeattribuitoatutticoloroche«di-
mostrinodi»senzaesclusionedicoloro
che,«puravendodimostratodi»,siano
peròconsideratipeggiorideglialtri.2)In
unaltropassaggioPaniniaffermache
«conilcontrattosi introduceunmeccani-
smochedovràriconoscerelecompeten-
zeprofessionaliacquisiteinrelazioneagli
ambitidelprofiloprofessionaledeldo-
centeenonadunaastrattaideadidocen-
te».Comeconciliarequestaaffermazione
conil fattochesolochihaalmeno10anni
diseviziopotràdimostrarelecompetenze
professionali?Nonc’èforseallabasel’i-
deadi«unaastrattaideadidocente»?

Luigi Pedicone
Teramo

I ragazzi
come vivranno
le nostre invidie?
■ Hoappenasaputochelamiacollegapar-

teciperàalConcorsoneevoglioindagare

sulleemozionichehoprovatoesuipen-
sieriacaldochemisonovenuti.Laprima
cosachehoprovatoèstatainvidia:gua-
dagnerà6milionipiùdime?Iregistri,
quindi, licompileràlei; imodulidiparteci-
pazionealleprogrammazionideiproget-
ti incentivabili, liprepareràlei;ame,chi
melofafare?Tuttociòchehosemprefat-
to,volentieri,senzaalcungesto,neanche
pensato,dirivendicazioneodesideriodi
essereringraziata,smetteròdifarlo.Leiè
brava, iono!Un’emozionechemiirrigidi-
ràechesi insinuerà, implicitaoesplicita,
inevitabilmentenelrapportoconlei.
Controllodellealtrecolleghe,checome
menonsono«lemigliori»,suognipiccolo
falloomancanza,chenonriesconeanche
adesemplificare,dalmomentochemai,
primad’ora,mieracapitatodirapportar-
miadaltreinsegnanticonunatteggia-
mentodicontrollo.Controllosociale, in
unpaese,comeilmio,piccolopercuitutti
etuttesiconoscono.Soloperesempio,
qui l’economiasibasasoprattuttosulter-
ziario(alberghienegozi).Edallora:gesti-
sci,ancheseinmanieranascostaoindi-
retta,un’attività?Eh,no!Quelli/ediserieA
devonopensaresoloallascuola!Questesi-
tuazionichemisonovistapassaredavan-
ti, invidia,controllo,rigidità,certamente
nuocerannoallarelazionetrapersoneche
eranoarrivateacollaborare,adivertirsia
stareascuola.Maciòchepiùmiinquietae
miimpaurisceècomereagirannoaque-

stasituazionedidisagioibambiniele
bambinedellanostraclasse,chericeveva-
noevivevanolarelazionetraledueloro
insegnanticomesimbolico.

Clori Bombagli, insegnante
elementare, Chianciano Terme

Come vedrete
chi lavora
davvero bene?
■ Dalpuntodivistadell’«autoriforma»ein

particolaredellavalutazionecheabbia-
moimparatoapraticareconglistudenti
giudichiamodeltuttoinappropriatoil
«concorsone».Nonacasonellariforma
degliesamidiStatoavevamocriticatola
logicadeitestaldifuoridellarelazioneco-
sìcomeavevamocriticatolapretesadelle
misurazionioggettivecheconsideriamo
nonscientifiche,anziunparaventoper
nonmettereindiscussioneipropricriteri
digiudizio.Matorniamoal«concorso-
ne»:conmoltialtri insegnantiabbiamo
costruitoinquestianniunabravura,non
fondatasullacompetizioneel’esibizione
dellacultura,masullacapacitàdi lavorare
insiemetracolleghididiventare, invece
chetrasmettitori, ricercatori,suldesiderio
direlazionarciastudentiegenitori,sulla
scommessachesipossatenereapertoil
conflittosimbolicoconlemodalitàvio-
lenteopassivedialcunigiovani,renden-

dovisibile ladifferenzafrauominiedon-
ne,fraragazzieragazzeespingendogli
unielealtreamisurarsiconlapropostadi
civiltàchescaturiscedalpropriocompor-
tamento;aquestapraticasirisponde,da
parteministeriale,conun’ideadieccel-
lenzaindividuale,misurabileattraverso
testcostruiti fuoridaognirelazionecongli
insegnantiesuunadidatticarigidae
ugualepertutti.Lasceltastessadeltest
impedisce,pergli insegnanti,comee
peggiocheperglistudenti, l’emergeredi
ogniformadicreativitàedisoggettività;
noiabbiamoimparatochequandovalu-
tiamodobbiamotenercontosoprattutto
delfattochevalutiamodalnostropunto
divistaechequestocispingeavederedel-
lecoseenonaltre, inunmodoenoninun
altro,percui lavalutazionedeverimanere
«aperta»allarelazione,deveesseredi-
scussaecondivisa; ilMinistropropone, in-
vece,unavalutazioneunidirezionale,con
risultatiprestabiliti(20%)concommissio-
nidi ispettori,presidiedocentiinpensio-
nesenzanessunlegameconchidovreb-
beesserevalutato.Sicontinuaavoler
ignorarelequestionichenellascuolasono
aperteesimostraunusoinsensatodelleri-
sorse.Allavalutazionechenoiedaltri inse-
gnantipratichiamodaanni,sullabase
dellaqualeabbiamocriticatoschedeere-
gistriministeriali,aquellavalutazioneci
sottoporremmovolentieri.Nonpensia-
mochesiaoffensivaesequestametteràin
lucechenoninvestiamotuttiallostesso
modo,anchequestononcioffende.Èuna
realtà.Inpraticapotremocomportarci
anchedifferentemente,mailgiudiziosul
concorsoneècomune:saràinefficaceri-
spettoachi lavoramale,néindividuerà
chi lavorabene.Èinapertacontraddizio-
neconciòchesiamoeconlaqualitàdella
scuolachecerchiamo.

Caterina Ricci
Liceo «Lanza», Foggia

e altri 12 firmatari

Cara Cosentino
i favorevoli
erano il 55%
■ CaraVitaCosentino,holettoil tuoartico-

losull’inserto«ScuolaeFormazione»di
Mercoledìscorso.Unargomentareforte,
il tuo,all’internodiunalucidaanalisi.So-
noarrivatoadaltreconclusionimasarei
interessatoadiscuternepiùafondoper
capiremeglioepercapirci.Hotrovato,
devodirti,menocomprensibile l’affer-
mazionefinalenellaqualescrivichelaCgil
Scuola,sindacatoalqualesei iscrittadal
‘71edionesonolusingato,avrebbefir-
matoilcontrattononostantelacontrarie-
tàdell’80%dellacategoria.Nonècosì.
Nelleoltre5.000assembleediconsulta-

zione,organizzateframarzoedaprile, l’i-
potesidicontrattoèstatavotataformal-
mentenellastragrandemaggioranzadei
casi.Alivellonazionalelapercentualedei
favorevolisiècollocataattornoal60%.A
Milano,dovetuoperi,èstatoindettoun
referendumascrutiniosegretodaisinda-
catiscuolaalterminedelleoltre220as-
semblee,sucirca450scuole,edilnumero
deifavorevolièrisultatoparial55%circa.
Cordialmente

Enrico Panini
segretario nazionale

Cgil Scuola

Quel quiz
ci umilia
e ci offende
■ Alcuni insegnantidiTerni,riuniti inassem-

bleanei localidell’ItcCesi,esprimonola
propriaindignazioneneiconfrontidel
concorsone.Inquanto:1)umiliaeoffen-
deilcorpodocentesottoponendoloaun
grottescoesame;2)discreditaidocenti
esclusiagliocchidigenitoriealunni,affib-
biandolorolapatentedi«somaro»;3)de-
motival’80percentodegli insegnanti
chenonusufruirannodelbeneficio;4)
creadivisioniefrattureall’internodelcor-
podocente;5)èunistitutomaiapplicato
adaltrecategorieprofessionalinéinaltri
paesi.

Giuseppina D’Isanto
e altri 71 firmatari

Adeguiamoci
agli stipendi
europei
■ Sonouninsegnantedimatematica.Mi

chiedo:conchefacciaundocenteboccia-
to,unodei400.000,sipresenteràinclasse
consegnandoaunostudenteuncompito
conunvoto2o3o4?Nonpotrebbelegit-
timamentelostudenteobiettargli:«Lei
nonpuòdarmiquestovotoperchéèstato
bocciatoall’esamedaprofessoreedèsta-
todichiaratounsomaro».Michiedo:di
quei400.000docenticheverrannoboc-
ciatiecheperlastragrandemaggioranza
intuttiquestiannihannosvoltoconimpe-
gno,confatica,condignitàil lorolavoro,
chipagheràpoliticamenteilprezzodella
frustrazione,delladelegittimazione,della
rabbia?Questoconcorsoporteràasitua-
zioniincrescioseespiacevolinegli istituti
scolastici, legittimeràatteggiamentidi
menefreghismoedelfareilmenopossibi-
le.Personalmenteritengocheilprimoin-
terventodaattuaresiaquellodiricondur-
relostipendiodiuninsegnantedelnostro
paeseal livellodellostipendiodeisuoicol-
leghieuropei.Dopodichesipuòproce-
dereaunadifferenziazione,masullabase
diuncontrollodiqualità«initinere»del-
l’insegnamento,valorizzandolacoope-
razioneeil lavorodiéquipedegli inse-
gnanti,compensandoadeguatamente
chisvolgeprestazioniaggiuntiveesiassu-
meresponsabilitànellascuola.

Paolo Borsoni

Giudicati
da professori
pensionati?
■ Qualchegiornofamitelefonanoascuola

dalProvveditorato.Eraunpresideinpen-
sionechemichiedevaseerodispostoad
accettareunanominacomecommissario
d’Inglesepericoncorsiacattedra(ordi-
nario).Chiedodettagliemisidicecheci
sono500elaboratidacorreggere(fuori
orariodiservizio).Retribuzione:65.000li-
relordeperseduta,doveunasedutapuò
duraredalletreallecinqueore!!!Rinuncio
immediatamenteinvitandoilpresidein
pensioneacomunicarealprovveditoreo
alministrooachiperlorochetrovavotut-
talafaccendaridicolaemoltopocopro-
fessionale.Facciounbrevecalcoloeverifi-
co,conlatabellaufficialedeicompensi
dovutiaidocenticherinuncianoall’eso-
nerodalservizioe,unadomandasorge
spontanea(domandachedovrebbero
farsiancheilministroBerlinguer, isinda-
catietutticolorochehannoresponsabili-
tàdecisionale).Comeèpossibilegiudica-
re,promuovereobocciarequandoicom-
missarisono«motivati»amenodidieci-
milalire l’ora?Vorreiesprimereanchele
mieperplessitàperilconcorsoappena
rinviato.Ancoraunavolta,chivalutala
nostraprofessionalità?Personechesono
fuoridellascuoladadecenni?Eattraverso
qualesistema?Quellodellecrocettesuun
testounalezionevirtualedavantiaduna
commissionechenonsisabenecomesia-
statacostituita?Siamosolamenteall’alba
diunprobabileeconfusocambiamento
cheinvestelascuolad’oggielarestaura-
zioneèsempreinagguato:speriamoche
nontramontiprestoanchequelminimo
disperanzachecirimanepercostruirela
scuoladelfuturononpiùperinostrifigli
bensìperinostrinipoti,oramai.

Gaspare D’Angelo
insegnante, Ancona

L a p o l e m i c a
............................................................................................................

Gli anti-concorsone
Così protestano gli insegnanti
......................................................................................................................................................................................................■ Ilconcorsone,quellochedovrebbepremiarecon

seimilionilordiall’annoil20percentodegli inse-
gnanti, imigliori, haprovocatounterremotofrai
profeimaestri italiani.

Laredazionedi«Scuola&formazione» èstata
sommersadifax,e-mail, lettereetelefonatedipro-
testa, testimonianzadelmalesserechesistava
impadronendodellaclassedocente. Ilministro
dellaPubblicaIstruzioneLuigiBerlinguer, sensibi-
leaquestostatod’animomaancheallepresedidi-
stanzadivarieforzepolitiche(nonesclusequelle
dellamaggioranza) hadecisoperunrinvio. Insie-
meaisindacati(ilconcorsoneinfattièprevistodal
contrattointegrativo) verrannovalutatealcune
correzioni(quizzonesì, quizzoneno) alleprove,ag-
giustamentiallapresentazionedeicurricolieun
nuovobando. Nelladiscussionesugliaggiusta-
mentisiterràcontodellecritiche, dellepropostee

dell’esperienzadegliinsegnanti. Inquestoquadroi
contributichepubblichiamopossonorappresentare
unapanoramicadellequestionicheassillanogli inse-
gnantiedellealternativechepropongono. Maanche
glistudentihannodadirelaloro:esaminatenoi, quel-
locheabbiamoimparato, sevoletedavverosapere
quantosianobraviinostriinsegnanti. «Misorprende
chenonsisiapensatoadunodeipochissimicriteriog-
gettivipervalutarelaqualitàdellavorodiundocente:
ilgradodipreparazioneraggiuntodaglistudenti-scri-
veClaudiaPratellidell’UnionedegliStudenti-Ipro-
gressicompiutidaunaclassenelcorsodell’annosco-
lasticoinunadisciplinasonoindubbiamentefruttoe
specchiodellavorodell’insegnantediquelladetermi-
natadisciplina.Valutareglistudentipervalutaregli
insegnantiquindi,manonsolo.Difficilepensaread
unavalutazionedegliinsegnanticheprescindacom-
pletamentedalgiudiziodeglistudenti.Chimegliodi

noi, acontattoognigiornoconidocenti, puòconosce-
relaqualitàdelmetodod’insegnamentodeinostri
educatori? Infondomisuriamosunoistessil’efficacia
dellespiegazioni, ladisponibilitàaldialogoedaichia-
rimenti, l’impegnoelapassioneconcuigli insegnanti
lavoranoesirapportanoanoi».
Berlinguerharibaditocomunquecheipuntifonda-
mentalidiquestiaumenticontrattualiallaprofessio-
nalitàdeidocentirimarrannoinvariati: irisultatidelle
provesiavrannoentroilprossimonovembreeibenefi-
cieconomicipartiranno, comeprevistonelnuovocon-
tratto,dalprimogennaio2001.Siailministrosiaisin-
dacatihannoconfermatolaloropienafiducianelprin-
cipiodegliaumentilegatiall’impegnoealmerito, riba-
dendocheunbrevealtroperiododiriflessione, sulla
basedellerichiesteeanchedellecontestazionivenu-
tedalmondodellascuola,nonpotràchemigliorareil
concorso-merito.

Papa’ e figlioletto aspettano la mamma impegnata nella prova scritta del concorso
a cattedra per maestre della scuola materna


